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Col i: ottobre 
si apre un.nuQvo abbona­
mento al nostro Griornale 
ai prezzi segnati in testa 
del Giornale medesimo. 
. I signori Abbonati che 

sono in arretrato coi paga­
menti sono pregati di met­
tersi al.corrente, onde non 
portgr.e, inpagli afrAmmiir-
nistrazione. 

Il socialismo ili un principe 

Il principeddn'BittdassBreOdeaiialolii, 
Im princìeto nel Don Chisciotte la putf-
bliabziòne > di uHa seri» ' di lettere a 
Andrea' Gtt'sta, 'sul uoeiallsnib., 

Klpròdtfoiamo ' 'qnaloiie 'brano della 
prima lettera. 

• « 
La.prinoipalé, 'In più poteute obbie­

zione ohe si fa ài soelàliatno,. i quella 
di essere effi'oàaiaaiiiiq nella oritjpa'del-
l'attuale qrdjufitnen.to sooiale, ed; asso-
Intameote impotente'a ritrovare i ri­
medi ohe la renditn ) migliore. 

'Kd eooo for^e^jièrohà, meoti'e i par-; 
titanti del soqiaìisiuo orgapico, s'afTati-
oanó roviatando gl'innumerevoli .volumi 
della posante aoienza, in corea di nuove 
formole, e di appropriati dettami; sorip 
sorti dei'iìiidvi'"8postull, 1 quali, com'o 
contrapposto ai ricalcati ordinamenti, 
hanno scritto nel ioi'o prugraroina ohe 
basta ad una generazione distruggere 
il malo senza preocoupiirai di quello 
ohe i ììgli odilicheramio poi sulle ruyiiièl 

Costoro hanno innalzato un gonfalone 
di color néi'ó; nel. centro hanno dipinto 
uno stemma 'nuovissima, che pure porta 
l'antico emblema dal bracoio degli op­
pressi levato" alia'vendetta è nello avo-
lazzo Che l'orna sta scritto il moto : 
mhil. . 

Xnt.(iriia a .questa insegna - si addenr 
sano le turba dei tormentati, eome quelle 
che Dante vide vie! suo fatale andare 
attraverso i regni della morte. 

Xu un angolo,.nell'ombra, sta Ueii-
stofele,. lo spirito ohe sdmpre' nega, 
come lo dofinl Goethe. Questi ' contem­
pla'la scoila, 0 .sogghigna di Bjiroastica 
contentezza. , ' . 

In utiimo, uvjn o'è ohe dire, il fuoco 
à sempre stato un gran rimedio; ma ò 
ogii poi molto prudente d'inpenctiarela 
casa; senza sapere come 've là verranno 
a ricostruire, se pure la rifaranno? 

Ma come mai fra tanto .rovistamento 
di ideo, e così gran larghezza di studi, 
I socialisti non hanno sapnib trdvace 
una forinola concreta, stendere e pale­
sare nii, pirograrama che per la sua 
bontà-ed evidenza, s'imponga al mondo 
seipiitifico? 

Como mai neanche il Lassullo, che 
pure dicevasi' armato di tutta la scienza 
moderna, ha saputo trovare una solu­
zione, ohe, quasi matematicamente, ap­
parisse a tutti acceitabiie ? 

Mentre'mi ponevo 8iffiil:ti quesiti, una 
'̂esoà ariétta che faceva increspare la 

superfioio delle oude. mi venne a inor-
iiiorare all'orecchio : 

— Credi tu ohe àia facile oosa |'in-
veutàro la ricetta, che valga a guati re 
il'un trattò il genero um-ino dall'iave-
terato suo male; trovare il-cimedioohe 
liberi la - peccatrice stirpe di' A.damo 
alalia miseria ohe la travaglia da tanti 
mai secoli ì 

— Eppure, supponi ohe qualcuno l'ab­
bia conosciuto il maraviglioso farmaco e 
possa con'sionrezzà determinare le ddsi, 
Quale diritti) avrebbe egli d'imporre la 
sua fede agli altri ì 

— Non sai tu forse che l'empirismo è 
morto per sempre, che la aoietiza & di­
ventata eHper'moiitalé ; e ohe non vi ha 
più scienza sicura, se non b dedotta dai 
fatti 8 confermata dall'esperienza ? Se 
qualcuno adunque lo oonoscesse il vero 
programma, e ohiarameate lo sapesse 
formulate, a ohe prò ? Come pótrebb'egi 1, 
pretendere di essere creduto a trovare 
proseliti che lo' seguissero ? 

Si, egregio Costa, edotta dagli inse­
gnamenti delle brezze marine, sono per­
suaso', ohe 6 fatiòa inutile i| corcare so-
luzi'ònl è formole concrete, a priori. 

Soltanto, quando, in un punto dal 
globo, il} una nazione, per esempio, le 
esperienze saranno'state aggiunte alle 
esperienze; e a furia di tentativi si 
sarà ailrivati à far sì che cesti la mi­
seria sia men crudele, il vivere piti lieto 
e più sicuro, allora soltanto si potrà 
dire ohe la scienza sociale ha progre­
dito di un passo. 

Allora soltanto da quel punto del 
globo, da quella nazione benedetta po­
trà uscire giustamente il grido : Segui­
tomi,' che ho trovata la bunna via. 

Ma cosa dovranno intanto fare gl.'ln-
dìvldiii 'i"̂  Con, fatalismo mussulmano at­
tendere inerti ohe gii eventi ai compiano ? 
0 agitare soltanto le faci per gl'incendi, 
ed il piccone per la distruzione ? 

Niente affatto ; si conoioe forse l'an­
tidoto del colera ?, E non perciò si lieve 
lasciare ohe quel morbo,oompiit libera­
mente le sue stragi, senza neppure ten 
tare di'combatterlo. 

E non si sono forse ottenuti dei buoni 
risultati, appliuando in tempo contr'esso,. 
misure preventive, ed usando igienici 
provvédimebt! ? 

Non si è forse conseguito molto di 
bene col tener nette le abitazioni, col 
dotare le città di acque più pure e sa­
lubri, cnll'impedire al possibile le oomu-. 
nicBzionl contagiose, e via dicendo? 

Ritengo che quantunque non ne co­
nosciamo i rimedi assoluti, e non cono­
sciamo il programma por rifare il mondo, 
pure dobbiamo combattere ogni giorno 
qiiégli eteriù namiqi dell'amati genere, 
che sonò'gli stonti della vita, l'incer­
tezza del dimani, e In una parola la 
miseria. ' 

Credo, infine, ohe, in questa nostra I-
talia, più ohe altrove forse, si possa 
fare molto e meglio, per rendere più 
liete le 'sorti di quel robusti suoi iigli 
,ohe'souo i tavqratori. 

Intorno a ciò voglio trattenermi con 
voi pubblicando lettere, e serva questa 
prima di preambolo. 

Le condizioni dell' Argentina 
esposte dal nuovo presidente 

Togliamo da una lunga corrispon­
denza al Calfaro un sunto dell' inter-
-yiata ohe il signor:Italo Alvignini ebbe 
col nuovo, presidento della Repubblica 
Argentina dott, Carlo Pellegrini. 

Il corrispondente presentatosi al pa­
lazzo del Governo fece passare la sua 
carta da visita, il segretario del pre­
sidente sig, Àbella comunicò pochi 
momenti dopo al corrispondente stesso 
come al domani il presidente lo avrebbe 
volentieri accolta. 

Infatti all'ora stabilita.il dott. Pel­
legrini' attendeva il visitatore nella 

; pjodaata oî sa ohe faceva strano contrasto 
còlle''rldcbezze sontuose' del palazzo 
del fu presidente Celman ; non appena 

il corrispondente fu annunziato e dopo 
le cortesie d'uso, s'intavolò presto una 
conversazione resa maggiormente in­
teressante dalla jparola intelligente e 
dolce del dott Pellegrini,. 

Egli dopo aver ringraziato la stampa 
italiana che con si vivo interasse segui, 
in mezzo alle dlsaettos'e vicende por 
l'acquistti di nn.i nuo'va azienda gover­
nativa il popolo argentin'd,'disse dì a< 
vere sempre con orgogllo'ìe con amore 
profóndo dedicato le sue'forze perchè 
la .Repubblica rlprendeasa il posto fra 
ìé grandi nazioni e ù'om'è̂  a ' tale fine 
iiitendossa consacrare anche come pri­
vato cittadino tutti la ai^ esistenza 

,Ad analoga domanda egli accennò 
COI) accento mesto alla ragioni princi­
pali della crisi fra oui don partibolaro 
insistenza parlò della eccessiva iinpa-
zieViza dei popolo argatktitto a,volere 
ttx)ppo in poco tempo, parlò delle di­
sastrose ed ingenti uperazioni di ci'edito 
assiouraMdo il cori;tspDiidente come di 
fronte a 10,000,000 di fèros rappre­
sentanti ultim'imente la produzione na­
zionale dui pause, si teneva un capitale 
di 16'S milioni. Dice di avere per altro 
pieha fiducia ohe il Soverno dedicherà 
le sue forze pel bene dal paese e ohe 
a ciò concorrerà il popolo. -

Ciò che maggiormente lo anima, disse, 
essere l'attestato di fldnola e l'appoggio 
che gli perveniva da ogni parte. 

Mercis l'econoinìa e il lavoro aziono 
lenta ma sicura e ohe seco trae il piò, 
potente degli ausiliari, la confidenza, 
chiuse questa' parte col i;innovare al -
l'interlocutore le sue fondate speranze 
in un migliore, avveniro. 

'Eraccio'u grandi linee, lo sohnma di 
un nuovo piano finanziario, ora allo 
studio nello mani del ministro delie fi-
nan̂ i>i e disse essere già in arsione il 
nuovo prestito interno che conduce a 
buoni resultati merco la forte sotto­
scrizione dei Lianchi Italia e Rio della 
piata. 
' Si parlò poi dell' industria e doll'a-

grlcoltura e alle varie domande mosse 
al presidente ,dal signor Alvignini, egli 
trasse argomento per parlare con amore 
e quasi entusiasma dell'Italia ch'i disse 
nazione sorella alla Argijntina e che 
grande vantaggio avrebbe avuto nel-
r-industria e agricoUuia ove la orisi 
malaugurata non avesse sospeso questi 
progressi. 

All'arduro e in oui il presidente par­
lava del nostro paese tonne dietro una 
osservazione giusta doli' intervistatore 
cioè ch'egli doveva nentirei un po' di 
saugUQ italiano nelle vene. 
. Fu grato della osservazione fattagli 
e con contentezza rispose come figlio 
di un savoiardo vantasse parenti a Tu­
rino. Da cinque anni non fit in Italia, 
ma ricorda il bel cielo, i suoi vaghi 
orizzonti, ed il suo maro ; non manca 
di seguire ogni giorno la politica del 
signor Crlspi, lieto dell'avvenire che 
l'Italia aspetta nelle ciste africane. 
- Il'America, cosi concluse la conver­
sazione, ha ancora molto da sfruttare, 
r Africa tutto, 

E cosi fini l'interessante intervista. 

Le collere di Francesco Giuseppe 

Da qualche tempo si parla dappertutto 
del cattivo umore dell'imperatore d'Au­
stria. 

Si dice ohe dopo la morte ', dell'arci­
duca Rodolfo, Francesco Q-tusoppe si 
abbandoni continuamente a collere vio­
lenta che fauno taiunvo per la sua ra­
gione. 

Un dispaccio da Budapest dice che 

alle grandi manovre ungheresi, l'impera­
tore non fu un momento allegro. 

Egli maltrattò come tanti servi 1 ge­
nerali, ì colonnelli e gli stessi arciduchi. 

Giorni fa mentre il corpo delia ma­
novre eseguiva un di^/ilé, un» fila di 
carri, condotti d-a contadini, passò tea 
le.truppe e l'imperatore. 

Francesco Giuseppe montò in tal col­
lera, che, snudata la sciabola si pre­
cipitò oiintro i contadini, e li foce fug­
gire. 

Poscia se la prese cogli ufficiali, e 
mise agli arresti un colonnello ohe non 
aveva avuto l'avvertenza di far fermare 
in tempo la Illa dei carri. 

Durante 11 pranzo, che tenne dietro 
al defilé, l'Imperatore non rivolse la pa­
rola a nessuno. 

Il silenzio era tale, che si sarebbe 
udito volale una mosca. 

Un altro esempio della collera di 
Francesco Giuseppe è il seguente: 

L'arciduca Francosoo Ferdin.-indo, e-
rede del trono, dovìva accompagnare 
l'imperatore alla rivista. 

La sera innanzi, l'imperatore ebbe 
un colloquio ooU'aroiduca, e, dopo il col­
loquio, questi fu veduto uscire pallido 
e sconvolto dal palazzo imperiale. 

L'indemoni, l'arciduca non si pre­
sentò allo manovre. 

La cosa fu notata, ed oggi è oggetto 
di tutti i commenti. 
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& che avrà luogo in Roma nel pa- ; 
^ lazzo del Ministero delle Finanze < 

il 30 settembre corr. { 
vorrà pubblicalo < 

SU questo Giornale , 
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Gfispi non dirà osse nuove al banchetto 
di Firenze. 

Il Fan/ulla, pubblica un articolo di 
lìonfadlni, sul banchetto di Firenzo. 

L'on. Bonfiidini, vuol dimostrare ohe 
Crispi, non dirà cose nuove. Bisogne­
rebbe dirle chiare, e (3rispi, in parte non 
vuole e In parto non può. 

Grispi e l'irredentismo, 

-li Giornale di Sicilia assicura ohe 
secondo lo sue inrormazionl da Roma, 
Crispi nel discorso di Firenze, parlerà 
contro l'irredentismo, siccome pericoloso 
por l'nnilà nazionale. 

Perohè fu prorogato il banchetto 
di Firenze. 

La Tribuna, suppone ohe le proro­
ghe del banchetto di Firenze, siano 
motivate dalla proiiabilità di un' immi­
nente gita all'est»] 0 dell'on. Crispi, che 
avrebbe un convegno coi Ministri Caprivi 
e Kalnoki. 

Baocarini moribondo 
Telegrafano da Russi, in dat.i 26, 

ore 9 p. al Resto del Carlino. : 
Lo stato dell'on. Baccarini è sempre 

grave, allarmante. Il polso si mantenne 
forte tutta la notte e ciò si deve alla 
sua tempra robusta, 

Giunse stamane "la R'iraa il prof. 
Morini ; l'ammalato riouaa qualunque 
as'iistenzf medica, dios di volor morire 
in paco. 

Vuolu atomo a se d. continuo la 
moglie, i figli, e a tutti fa ooriiggio. 

IJioo che gontadi morir troppo preslo 
pei suoi cari. 

Nolltt camera vicina alla .sua, stanno 

gli amici. Il dolore si logge, sul volto 
I tutti ed ei non vorrebbe ohe.nessnn 

piangesse. 
Stamane ha ricordato con commoventi 

parole il suo adorato Benedetto Cairoti 
lamentandone la perdita che allagò di 
pi?.nlo la patria a chiamandolo dolca­
mente 0 ripetendo ohe patria e famiglia 
sono santi nomi, e aha null'altro li 
vale. 

Ore i040 p. 
Perdura lo stato gravo. L'ammalato 

è abbastanza calmo, prese qualche so­
stentamento; si spera ohe lo stomaco 
funzioni. 

Il polso è più forte, la temperatura 
è dì gradi 87 Ifi, La mente 6 lucidis­
sima. L'un. Baccarini continua a rifia­
tare l'assistenza modica. 

Le economie milllarl. 
Si conforma che lo economie militari, 

si faranno solamente nelle parti stra­
ordinarie dei bilanci della guerra e della 
marina, nulla toccando dell'attuale ordi­
namento dell'esercito, senza però dimi­
nuire i lavori delle navi in costruzione. 

Assicurasi che il ministero éi inten­
zionato di economizzare 17 milioni sul 
bilancio dei lavori pubblici, 13 su quello 
della guerra, 3 su quello della marina 
e U su quello degrinterni, Raoiinolanda 
su altri bilanci, si spera di fare una 
ecnuomia dì 50 milioni. 

Il Minisierr dell'Interno o la Opere pie 

Il Ministero dell'interno accorderà una 
proroga al termino assegnato per la de-
nuuzia dei beni dello Opero pie, 

Deputati ohe aderirono 
al banchetto di Firenze 

I, deputati Di Rudinl e Lnzzatti ade­
rirono al banchetto. 

Una prolesta coiitro. la polilioa 
del Governo. 

La Tribuna, pubblica una protesta 
diì] Comitato centralo napoletano,'per 
r Italia irredenta, contro la politica del 
nnstro Governo di fronte all'-Austrls, 

L'otlimismo di Gioiilti. 

Persona ohe ebbe nu colloquio col-
l'on. Giolittì, disau che il Giolitti è o 
mostra di essere molto ottimista riguardo 
olio finanze. Egli crede cho por i buoni 
Mccolti, tutti 1 cespiti aumenteranno. 
Crede ohe il deficit, non superi, i 16 
milioni, e ad essi si potrà sopperire con 
economie senza imporre nuove tasse ed 
aggravare le esistenti. 

Pel risparmio postale. 
Il Ministra delle poste, ha Istituita 

una Commissione composta di alti fun­
zionari pel suo ministero. Questa Ciim-
missiono avrà l'incarico di esaminare 
quali miglioramenti si possono intro­
durre alla legge sul risparmio postale, 
tanto dal punto di vista della semplifi­
cazione del servìzio, quanto della sicu­
rezza delle operazioni. Si esclude però 
che il Ministro abbia intenzione di rom­
pere l'equilibrio esistente oggidì fra il 
risparmio Ubero o quello postale. 

La legge sugli.aloools. 
h'Opinione, confermando l'intendi­

mento del Soverno, di riformare la legge 
sugli alcuols, non crede ohe il Ministro 
Giolitti, voglia ripristinare l'antica ta­
riffa ohe, fra tassa di fabbricazione e 
tassa di vendita, aule a lire 2.40 !' et­
tolitro. 

Il citato giornalo ò convinto, ohe la 
tassa complessiva debba contonerai nella 
180 lire, colla proviaiono di avere un 
introito di oiroa 10 inilioni,.mentro colle 
vigenti tarifi'e, tropp') basse, si starà al 
disotto dei 3 1 milioni che ò la cifra . 
prevista uni bilancio. 

Ragosa e il ienlalivo di Oberdan. 
La Sera, annunzia ohe Donato Ra 

goaa, ila in animo di pubblicare l'intera 
e genuina storia,del tentativo di Oberdan. 

La piena del Po. 

Il Pi) alle 9 di ieri l'altro mattina 
segnava metri 5,Q5 crescendo di i centi­
metri all'ora. 

La frazione Casoni su quol di JSinasco 
è minacciata. 

A San Zenone al Po ieri olle 6 il 
fiume era a metri 5 e continuava a cre­
scere dì 0 centimetri all'ora. E' allargata 
la parto bassa. 



I L F R I U L I 

Il pónte di ohiatts di Fostalbera è 
interrótto. 

Incomincia il passaggio del porto di 
San Zetione, 

ì vini per la massa. 
Eìspondendo ad m qnèstto,tettoie dai 

VMOOVO di Maraiglla, Ift CongràgazionB 
dèi Sani' UMoiii sentenziò e il Papa ap-
pMv6,,eWr leolio pet 1 i«inì da,servirsi 
per la inoHsa, la misaeia ,óòll' alcool in 
pftiporzioiie dei,'l'2, per,.'canto, purché 
toooiiiai quando ii vUlo è nuovo, a tanto 
l'aloonl qiia'^to-il vino, siaiid veramente 
ge'nuiiiii 

•'"b'^JSS d ' A F R i O A ' 

Conoessjonl ingtssl all'Itali^. 
Si BBsiqnta ohe i delegati ingiesi per 

la delliiùtaKiuno dei contini delle oulooie 
afcitiaue avrebbero . isiruzioni di fare 
larghe oonoessioni all' Italia verso il 
mar Eòsso e lo Nobia autoiiazendola 
a api&gerBiaQohe oitcè.Kassalai 

AiJ/ lìi^'ri:»» 

U juanifsstiaziiine sooiallsla del 30 Set< 
tsmbre a Berlino. 
Per prevenire probabili disordini nel­

le feste socialiste del $0,'aetteiàbre, la 
póllziB di Berlino àbòî e'BC!egt& il nainerò 
de'" suoi agènti i nessBn congedo da 
qualche tempo si concede piilaile ga'ardie, 

Dioesl che i socialisti per ricordo, fa­
ranno coniare nua medaglia con la se-
gtt^iite ìéoriziooe ! , , .. 

« In memoria della vittoria dei prò 
leWiato tedésco snlla legge socialista! 
anno 1890. » 

3!ali medaglia "verranno poste in ven- • 
dita a SO 0 36 pfennige l'una, 

Aoo'aglienze falle alla squadra attlro>un-
jariba in FrSnoia. 
I^otizie da Oiiarbnrga annaaziano ohe 

questa ijiattina entrava in quel porto 
la squadra austro-Ungarica. 

Dopo le salva d'uso, quando te navi 
furono ancorate, il prefetto si recò a 
visitare il oomaodante, }R,,squadre.« Fu 
lioSVìiip ài staond,della marsigliese iu-
tttònalo 'dalla banda austriaca ,e fra gli 
urrà degli equipaggi. D'ordina del 
Governo saranno, fatte alle, navi au­
striache grandi ,aoòogllenM., In quel 
porto giunsé'pure la squadra, francese. 
I dna ammiragli si scambiarono ' le vi­
site. 

Perohà nsn si'è oonolus] l'alleanza 
Iranoo-russa, 

Il Matin ha da Pietroburgo Ì -, 
" La rivista mensìle-.iJowssfo' Wési-

nik contiene nell'ultimo numero un ira-
, portante, articolo dovuto alla penna del 

noto scrittore russo 'Ĵ ŝ ljspljtsoheff, in 
Otti si dimostra la necesaiià' di un'al­
leanza scritta- fra lai Francia e la Sùs-
aia, " ' * 

A .questo, proposito il Matin fa im­
portanti rivelazioni. Dice che sé finora 
non si è concluso un trattato' d'alleauisa 
fratico-rUsSa, la' colpa non è della Rus­
sia)' ma' aìbbene di Spuller, il quale, 
quffpdo-era ministro agli 8stèri,inviato 
dall'ambasciatore russò a flrmafe il trait-
tato, Hi ri&utò dicendo che. la, coatìtn-
ziooe francese non ,permo,tteva al Ga­
binetto di far alleanze, a che se si"fos­

se sottoposto li progetto «Uà Camera, 
ne sarebbe derivata una agitazione pe­
ricolosa pp^ la ..pace d'Europa. 

C»».delCanldtl;Ti(ilno. 
Berna W' — Il Gb'nsiglio ' federala 

convocò per domani il Oomitatódi ooil_ 
cillaisiona, ófitnpMto daj-tt'otablli del Cali-.' 
ton Tioin&lie ltogrl%^^ederali giudi», 
osno impossibile U''Gowrno déioonser» 
vator|i.- f«M!vithi''fttÌ*taM à'BeJIla-
zona di8iiaÌ%no-"-óhe' jfuròiiti' arruolati' 
dai rivoluzionari del Ticino a sei fran­
chi per giorna. 

U siluazlone in PorlsgallO' 
Éttsiona- S6 — Confermasi ohe scop­

piarono del, disordini a Ooimbra. Men­
tre 2B00 "dimostranti con musica aoola-
mavanó Un giornalista ohe aveva iinito 
di espiare la pena cui era stato con­
dannato, venero pronanoiate delle grida 
sediziose. St sparò una revolverata con-
troia polizia, allora questa disparse i 
dimostranti ferendone due. L'oifdine è ' 

'ristabilito. 
Una preghiera del Portogallo al Papa' 

Dioesl ohe il Portogallo si rlvólae al 
Papa affinchè intervenga colla sua au­
torità per impedite a parte del clero 
portoghese, dì dichiararsi contro la Mo­
narchia. 

Giers a Parigi. 
Lia presenza dei signor Giare, ministro 

degli esteri in Eussia,- a Parigi, è og­
getto di molti commenti. 
' I giornali notano ' l'importanza iĴ al 
fatto del viaggio di Giara'ih Fratt'oia a 
pochi giorni di distanza dal convégno 
di Harva.., i ' . . • 

Eooessl nel territorio dlGoa. 

Invece le polrari italiana e spagauola 
esparlraedtate col fuotls Dandoteani e, 
e«i,:'oa»HfnÌ da ,8- in .bronM;»^ dSt Miln '-
acoflìtt, diedarò'lin ottimo r!sultsttì,.,ta 
velositsdel jfeijìlefnditéSOĵ ^e dBl»Ì.B»n-
noaej-̂ f, 490.X-' , }• ." * '.,;';,4 

ma 

immmi 

i r CORRENTE 
alte óre D U £ pomer. 

,. ,,•$!* CHIUtìÉ" 
pressò le sedi succiirsali e 
corrispondenti della Betnca 
Nazionale nel Begnó d'I­
talia'là' 

Vendita 
delie Obbligazioni > e dei 
gruppi di cinque Obbliga-

iZioni del prestito a premi 

ina 1$ Masa: 

• Secondo un telegrSmma al Daly Chrù-
nwle da Calcutta dei gravi eccessi'"sono' 
commessi nel tarritorjo di Qoa. Le 
truppe fucilano la parsone,a caso, Iia 
folla si è rifugiata nelle chiese. Il go-
yuriiatore generale tollera questi 'eccessi, 
e spiega la-condotta della truppa di-'. 
oendu che trattasi di nna rivoluzione 
tendente a rovesciare il. Governo ed . ft 
provpojire l'intervento dell'Inghilterra.. 1. 
Gbanesi raaldenti a JSombay tennero 
un meetig chiedente l'ennassiono all' In-
ghilterra.. ^ 

Duecento, persone vennero nccisaa 
Óia, negli ultimi due .giorni.'. ' 
ila grande congresso oatlolioo In Spagna 
; Ai primi di ottobre "ai rtilhirà 'a'Sa-' 
ragozza un^Congresso di cattolici Spa-
gnuoil.'. >* ' •' • , 

Koti^ie, giunte al Vaticano assicurano 
che'questo Congresso .jriesolft impor­
tante. Fecero adesione quaranta vescovi; 
oltre a quaitrdmila cattolici di ogni 
parte della Spagna dichiararono di in­
tervenirvi. • " • ' ' 

Una " oarola « piramidale. 
Il Oaitlois potissimo per le,î ue oaroie. 

assicura'con una fede dégna di miglior 
causa ohe il generale Boulanger ai re­
cherebbe in Italia a capitanare la rivo­
luzione sociale se essa vi aooppierà 1 

la polvere sènza fumo, inglese, lléliana. 

Al poligono, di Carabanoheli .JSpagna) 
VeuntTo eaperimeatate le polve'ri senza 
fumo inglese, italiana, e spagiiuola. ' L|a 
polvere inglese non soddisfece, non po­
tendosi ottenere coi remington trasfor-j 
mate, la velocità iniziale di 460 metri 

B5 A P P E N D I C E 

Ì M W ) 0 DEGLI liaNfl 

.XXXII. ; 
— Moltissimi anni indietro... Non 

ohiederhii, mio Itaoul, di fissare una 
data, giacché, la ignoro, e quelli ' che 
me l'iianno raccontata la ignorano del 
pari come me, per fermo.' Jl conte di 
La-Bauma, bel'veoohlo e degno genti­
luomo, abitava qneato castello con suo 
figlio primogenito, il viscónte Alberto. 
Il conta non aveva che due figli. Filippo 
il secondogenito, a cai égli aveva com­
perato • una campagna' nel Eéat-Bor­
gogna, era un oattivissimo' soggetto. 
Non si poteva nulla immaginare di più 
tristo che l'interno del castello I II vec­
chio Boippra rimpiangeva la sua estinta 
consorte. Madama di La Baume aveva 
abbaBdonato questo mondo da dieci 
anni,' ed il conto, portava il lutto net 
suo cuore e sui suoi vestimenti. Il 
"Visconte Alberto avea quasi tient'anni. 
Costni era nn bel cavaliere, di caral-
fera maliéconioa, taciturno, quasi ael-
veggio. Ei detestava e fuggiva il mondo. 
Giammai, i oonaigli, giammai gli ordini 
del padre, ' non "avevano potuto deter-
miaarJo a presentarsi alla corta. Il vi­
sconte Alberto qpusaorava allo studio 

'l'amministrazione è affidata 
alla ' • ' 

' BANCA NAZIONAIÉ' 

lié Obbligaziòpi'costano 

/ 'XAve 12.50. 
il gruppi di cinque'Obbligazioùi 

postano. , . . ; . . . 

- h. 62JO:., 
. Una OBbligazioné può vincere 

l . BO,O!)0 ' ; 
Un gruppo 'di cinque Ol)bliga-

zioni pu6 vipceré LIRE,, ' 

i,4oo;dooy; 
1,850;000 t,'8ÒO,Ò'0O 1,250,000 
1,200,000 1,150,000 1,100,000 

• 1,060,000 1,000,000 • 880,000 
960,000 900,000 '850,000 
800,000 ' 7.50;0n0 . . 7001000 
é6o,ooo ew,m sBOtooo 
600,000 450,000' 400,000 
350,000 300,tì00- 250,000 
200,000 150,000 100,000 

ecc.eooj . • ; • ! 

Jj'alt^, ieri i&isso q ^ f r Municipio 
si tenue W u t ^ n i 3ifflpi e rappre-

"stlone, già posta all'prdine del giornn, 
di Idatfare nei veuturo quinquennio 
l'esazib&e del dazio in economia, come 
dplilwr .̂,qttcstO4Cmjsigli.0|00mWiate,«lni 
ìérpellato dallaJ &runt8,- .nella.. Seduta 
"èrao^diparii^,. |a^lj 3 oorr. Alouni-.Sln. 
dàoi 's-rappréseribati dai. Oomun! -si-

, sono fatti oppositori e ai sono riservati 
.di.interpellare i rispettivi .CoUslgli co-
m,unBli. , ^ ^. r ' .' ;•' ,<-•' : 1 - '' 

Noi crediamo ' ohê i Concigli opmaaali, 
mostrerantio.maggiorsahno d?l d.pleg t̂ì, 
a'coh'psééhdo'ìtt quali éatti'yé acque sì' 
truvino i loro bilanoi.'Sta'tttiraiti'hij'J'èsà-
zione del dazio in economia arioohendo 
la cassa, comunale di un,reddito», nuovo ̂  
e ohe ora, va a tutto, .•vaa.taggio,, del-
l'àppaltatripe ditta. 
, 'Si nólì'.è'̂ l, 

la metà, della sua vita. L'altra, la pas­
sava ne' boschi, col facilê  sulla spalla. 
Questo strano giovano non amava quag­
giù phe una cosa, la solenzi», Ip quautpi 
a' qual sentimento che chiamasi amore, 
ei non" ne oono'soeva l'esistenza che dai 
siioi libri. Ufl giorno, la pesante mono­
tonia di questa esistenza fa improvvi­
samente iutarr.itta. Una lèttera venne 
pél ponte. La mano del vecchio fa as?' 
salita da un oonvnlaivo, tremito nel 
romperne, il suggello. Qaesta lettera 
era', annata: .Errico dì La Baumè 
Questo Errico era il fratello secondo 
genito del conte, ohe oontav.» almeno 
venti anni meno di lui. Quest'ultimo 
avanzo del grande stipite di La Baume 
avea uatiiiatamenta rifiutato, altra volta 
di entrare nei voti da' cavalieri di 
Malta.ìll motivo di questo riflaijo, era 
un violente amore sentito per una gio­
vinetta nobile ed onestissima. Costei 
non aveva dote. Errico di La Baume. 
non possedeva ohe la sua ploool'i legit­
tima. Ad onta di ciò,'eglino ai 'aposa­
rono fl se ne andarono a vivere osou-' 
ramante in qualohe ignoto villaggio. 
Con suo gran displacare, da venti anni, 
il pputa, di La Baume ' non aveva più 
udito parlare del suo giovane fratello, 
oh'egli aveva sempre amato teneramente. 
Egli avefa oonosciuto il oarattera di 
.quoato fratello sull'indirizzo dallo let­
tera che gli, era stata rimessa: inoltra 
sol suggello vi erano le armi dì Baume, 
Eooo perchè, aprendo questa lettera, la 
mano del vecchio aveva tremato. La 
lettera conteneva queste lìnee —, Mio 

'Il capitale cha'fe Obbbligazionì 
i gruppi di 5 Obbligà'zloo'i î jip-' 

presentano non Si rjsoltia nè'si'pui 
mai. 

Programma, dettagliate e.Bol­
lettini d'eatrazSouf se.mpro, Jralis, 

le abbiamo'détto altre vòlte 
baBÌndoSl"8tti'conSuiao''"pas3a't'Ì, oho'il" 
dazlPf potrà dare un reddito ai CuìnttnV 
inel qalpquenni.o., di. oltre a .lOOifmila; 
lire.', t̂ on possiamo ppnjprendare.j.iPginB 
parti rappresentanti,' a quésti èjiistri..di, 
'luBa, nWn'pMàliio' al òoSp'p'il'o re^dditó, 
valevole a Spnngiutóré alptttte 'kùirve 
tasse ; ooWttUali • ad ,u>ti)glleDne's-.'forsé 
gualciH?!; - ora, ,ohe Ja. crisii.aooDoniioa, 
In génsr^le 'ha pur ,ip)ppq,, eBBftpta,.,Lk; 
potenzialità óòntribiitiva dei. oitta4ìnì,,. 
Bispgna dsséìta, di'òiàmolp" pure,' privi 
di f̂ ensoii'comune ''per '80'atènere"SiÀiili 
assurdità. Notisi;ohe 'la' ditta'appalta-
tatrioa, apesa j,oltra,^,8. mila lire.;annue. 
fra Irapieg^ll, ijfàpi.ĵ ĵic., e pttr,^,gtta;,. 
dagnò Oltre 90 miis lire nel qaìnque,nnio,, 

L'tìs'Szióne' del'' dàzi'̂  fn ' éoonórnia', 
appunto' perchè l'ànioa''Pb8piÉe''di retti 
dita,fruttifero pei comuUi, 'venne'', que­
st'anno ammessa, dal .Conaiglio; comu­
nale di Venezia, il quale ̂ ijo.n tale, mezzo 
intende migliorare la condizione éc.)-
nomioa e'finanziaria'e sollevare t ct)4-
tribuetitì in corrispondenza iiiipttobliói 

. bisogni.' •! ,. , .11 . . '.i '.'.• .'.• •. 
, S'imiti api!hp,,d ,̂ noi,,.,r.e.3empio.j|. uoi 
faooia!np ,̂̂ Megnataen^q|,ĵ ul, buoi*„flep̂ p 

' deì"Ctfii8Ìgli oò'm'ùaàli 'non .ànoo r̂a p.cq'-,, 
DUBOiatl• In' argiime'iiio'." Abbiami) '̂ oi" 
obbligo. »ooenuaré"oh'e'dné'«om*ani,-'óié'è" 
Majano e,-EagOgna,̂ ,e;iS..<'Paiiieleicel-toi ' 
piuttosto p|ie.appeUarp; l.'àata...pHbb,lioa5 
per favorire sp,eca(atori, si,,s.tacoheranqo 
dal consorziò, in3eg|aàn̂ dQ'oasl' utiatinpuà 
yplta' ehe i'intereSSé pubblico dev'essere" 
anteposto al privato'.'' '' !" • " ' ' ' ' 
; SuU'argqmentOi richiamiamo ' l'attsu-" 

zione del nuovo Prefetto; si. p.erohè. le-
cariche elettive, nel, ,ginre,.s(mminl|tF«? 

' t.ivd', "déveii'o' ésàéré gratuite, e nòu oì-, 
friré meìs'zo 'a' lucri 'diretti òi- Indirètti'," 
• • ' ' ' • • pabr'is Ettore.', 

: CiTidali; , ' 26 seiteml^e. 
• i • '_ 'Teatro."' ',' \' ','•"' " ' / ' ' ' 

1 Alla q'tfintà ''rappresentazione .dal,-. 
VtEbreOi int'erfarine un 'pubbliiSn" "s'pejté 
e; nanléi'oso,'bhe'."v0ieva'"óri"dr'are \&'-'iV 
gnorina Nioelli Amalia, di puirioorrevii 
li serata,, , , ',, -.,,., , -, i - , 
= li'Tea'trfi era spìend|d{imentp ,illut(\ìf 

nato,' Le'beile'signora «'graziose signo;, 
rlne'' oividaie'si, 'in' 'Splèndide" tdlléttes,' 

'ooonpavanci tutti ì palpili. Gremita la 
platea ed il loggione. 

Applausi senza nnnt^ro ngii artisti, 
nell'eaéduiSioBe déll';S^*'tó.' ' 

La Nioelfi, h applaudita s festeg­
giata, 'afàiltu' Ifft'ftì'tè 'llt^.ribalta'. 
9t£|àta' la polaòoa; ' ' •«.i.'JI-!- ''.\ 

• h.jleniàslnlo il sira.patico ,b»ì:teno'%nor 
tA'm,î jZ9.ni',..il„qtta|e meritamente; gode 
ingenerale .favore. ,'!••' ' .. -. "'•' 

iBenìssiiiiO'ìitetipre fî ^M t̂o, ed II basso 
Tiitlio Oampello, oui fn ohlestd il'bis 
del • ffó'Dio» ahfe-«dlsB«.il""'» ''" 

Bene- i comprimari. -* 
s tiBliie 1 pori, applauditi con nna ohia-
• mata^-Egregiamente l'orchestra: • -, 
fi La.qainttt' ièH'Ebi^o, fu una delle 
•migliori, - * - - . '-." • •' 
: Tutti gli artisti, furono oh|aBi4|Ì pia 

I ^ '•.* , ' l * w W * •„ ,«* , * \ ''*' 
I Per serata: la Ntaelli oanfò col tenore 
'Villalia, ruf duettp * Oanms d'iimpre „ 
jlatoro del yaleute' maestro Giorgio' Suiti-
iFira,iJXj.H,<jUale jiinwstra uns.talpStp edl 
iiatmìslonè mtìsio l̂e oommenaavoli. 
I jEgtegiamenteì -aRtAiof fii^^hi^stà la 
r̂eplica, tra fr^gcrpsi applausi ; ^ idsi* 

Stenti sUimàlate 'alla seratante, 'al mae-' 
fetroied ai, tei»ore.'.AlJ'9 sigaorili'ftJVii'cete!, 
furòhb regalati! una. corona d'alloro 
JnagUifloàl tìd^'tìff ijtó'tólàiyit'p d'órd'bdn" 

elégEtiite. 
, ,.-. -,-. ^ jlgnórlna 
JP. ;ABgel,î .ed un. loaneglro.dl'fiorif dà 

firlllanti, dalla ^resldepza,[)vn.elé( 
alB'um'tier" VitkttijdHl'l'artisia signorina 

Utiâ  famiglia •sigporil.is.,., 
i -Sàbato id domenica rùltiiùe' rappreseli-
dazioni. ,-•>',.','*.ui ', i 
ì Un treno speoiale parte alla mezza-

•pptte. - " """" '•" 

SS-'SSitembre 

fratello.'n Go'àòsao il tUo"cuore, e non 
dubito del tuo affetto per mo. So' che. 
saresti venuto in mio aiuto bpn volen­
tieri, in.mezzo aj dolorj;ed.alle miaeria . 
,dBllu, mia ,vija,. se. un ^eplof^hile ,san-„ 
timenlo di orgóglio n'ón m,i,avesse semjira , 
,viéfcàto dì dlrigeririi'à té. Oggi vengo"' 
a t e . . . ben tardi, ohimè 1.;.'-Io sòóò;' 
plesso a morire;..- -Horuna- "tigli».'..i-iLa'' 
mìa Bianca, che tantp amo, ha 'isedici, 
anni.r. E un àngolo di belt^, di purii^ 
di dolcezza. La povera figlia non ha 
mai conoaoiuta la'madre, •morÉà''dandolé 
•la' vita. Ella dunque ai troverà doppia­
mente orfana. Fratello mio, ti lego mia 
figlia... Appena mi rimane qualnho giorno, 
di vita... Poniti in viaggio. tosto ohe ti 
giungerà questa,' lettera, giacché mi 
spaventa il pensiero ohe la inia' dilet­
tissima flglia'potesae'trovarsi sola eoi 
mio cadavere, nonfgssecha par un'ora,.;» 
, <s Errico di La Baume dava ,di poi 

al fratello l'indirizzo dal villaggio in 
cai egli viveva oóii aiià'figlia e ohe di­
stava da Parigi una ventina di leghe. 
Subito che il, conte ebbe Jetta la (e^ 
terai-'npu.senza•'oUtfipi'iS"dl''utia lagrIHia 
gli fosse afuggita dalle palpebre, chiese 
del aig. visconte. Gli ai risposa essere 
tuttavia alla caccia,, Allora, disse il conte, 
che si attacchino immuìitinentii cavalli 
alla mia oafroaaa da viaggio ,,, io par-
.to tra un' ora, tiueat'ordine fu eseguito-
sull'istante. Nel momento in cui il vèc­
chio gentiluomo (noatava lo staffone 
della sua carrozza, l'intendente gli do­
mandò : ., , , 

— Il signor ponte non ha nessun' 

ordiné'da laséiare pel signpi;;VÌBq§)ntp?. 
— 'Glfiiiréta, ' re'plìe6 il veechió, ' phé' 
tra pochi giorni sari di ritorno e'tìhî " 
oòndurró • .meco- is.ua'." puèiuà"'"gèrmah'à',' 
madamigella .^ianPa<di:La..Baume, .i.; 
pi poi, la parrp"z?ia .sì,pp3a,in .cammino,-. 
' ; <t QuaHdo 'le ultime D'àróla d.el̂ pa r̂e,, 
fdroiio' rapportate "'al visè'ohte A'iheri'óoJ'̂  
e^e gli cagionarono là'•'p'iii'.'spiàoévttle'' 
seusaziotve, che-sia} possibile d'.muia'gi'' 
.nàre. Una clQifnal... .j.,Qome.,;atta;donna 
veniva ad ihatatlaisl ne|, .p,aate.llo.| ,. „ 
Nulla al mondo era di più spàvéiitevple 1 

' « Passarono cinque giiirnl. Vara) la 
sera dei sesto, Alberico, ohe .studiava, 
polla biBIÌót'eoB,i'udI.iil' r'U'dò'rB''dì' 'uùa-
carrozza ol̂ ^ ,a.pti;{ivavnel cprtilel -r, 

— Ahi m'p'rmorà_egli,(jon,un'oooulta, 
• speranza, se mio padro tornasse solo I,., 
E spese rapidaujoutii.Speran^fi, s\;auita,l' 
Il 'Signor di" La Baume non era_' solo,. 
Eìicondnceva per'mano'nUa gióvàn'ettà 
tutta vestita di n'aro — Mia cara Bianca, 
le ;diss,' egli iudioaudole • Alberipo,. ohe; 
si -fermava' all'entfata del -vestibolo,., 
ecco mio figli-j primogenito, vostro pu-
giito ..'-. andiamo, •figliuiili''mj9l, àhfirfió-, 
oiatevi.. .'Biahoa face ' sabi'tò*' qualche'"' 
passo innanzi, con un-candore pien'di 
grazia. Il giovane comprese 'quanto sa- ' 
ratìbe ridicolo,rinoulando, p aolamanta, 
esitando n farai innanzi. Si, appreso,, e 
seolmdo l'ordine'del' padre, abbracciò 
la ongìna, ma senza guardarla, ' '' ' 

•- • > .) XXXllL- ".'- .''.. 
« Biapca ,di Lâ  Baume,,continuò Et : 

smarald^i ^r«. pon aolapieijte, bella, ma, 
anche piacevole. La sorprendente b.lah-

I S lnmona» 

! ,.,|..,',.-...,,,A.''.p,i.?!',!#!?';.".it,.,i'i'>q.., 
> -Cg^iiiUlkvPreKciuattrbe' ,tr«'-q'«arti 
gi4ns,B,|i,n,piazza,ITenPbia l'acqua, del'-
nttpvp'àcqùedptto, .e .qulndj, oliiuso iiil 
tubo prineipaléj tu. t(pnl'ióato. .f̂ ì|',_J?,tre-
mità di 'esép'uaà'oàhha 'òhe-a'érye;'di 
gitto provvisorio. Da qua9W"'l"àoqnà ' 
caturl rigogliosa ed ,̂ abbondante, ele-
•aud,Psi, par,,oltre,,spi jmetrii^ali piano. 
l ifo'n] vi'des'c^rvclà.gener^le,soddisfa-,.. 
ziém3hi''iyfmo^ aie ass/òura ja^.piii 
felió'è" Hiisclt'a'''ài''uil'"''ppyi?S";da'tan^o ' 
t̂ empondèsideràta " Pd<'àttsM)'ttdi' '|fsmp'-' 
ùesi , , ...i!,',....',: i f (. 'li-i ' :-'.' ••"'"'' ' ' ' 
I Se ciò tori(a.,adt;,elogipj dell! egregio . 
ingegnere. progpttist.a 5rtib|9^iìz,, riespp 
tìnte 'ai', sblmìhó'' lìì'er'itó'. per ' l'itripresa 
Jt)'A'ronoo, là'duale aiiUà*''ó"m'l9è " affiu- ' 
ohe, il lavoro 'fòsse' eSndottP' 'opfn 'tutte 
le .r. gote; d'arte e oplla maggiore spile' • 
Pjtutline. „, .,, ; ., ,(,., ,; :; , ..i-. ..-
'• Ad eUtfambi i smoet}. mfffj.legrat., . 

, : „ , . ' , r . . . - r h! .JJ • - ' • " ' " '•'• > ' ••'' ^ ' ' 

•; 04tate1tb^^'S&selteiiibréP '" 
'?-;;''"•'•' 'siiioldìò "; ^ "V/ ' , "; 

i Oggi afia. mp,"tre,,,pp,ip,'.il,,fornaio ' 
Sante" (IJùliió"àuioidavaBr pon un .óplpp 
di iucilP'là-bocca.' La'''JÌ»«(sa?'Ne8s'nno 
la Ppnopae,'poiohè' il gioitane Sàtìte'tijp-
vayasinin. "buona -condizioni .finanziaWe. . 
jSe^avriJi-qualohp.nptizia,! degnardi fede 
' n'pn'mancliéró di,tenervi infermati. •,' . , 

' ' . ." ' ' r i ; .^i''-!"-''.' 'i.-":'^?- • 
: t i ca iou l p e r s o n a l i . Certo Cai;lo 

,̂ Mprpldodette Segàtdi Muglio,'impreni' 
diterp 4i lavori .attualmente iad-'Iulam-
'zbei (A,usttia), percosse brutalmente ed- • 

.chezzal-della sua tinta laireh'deva degna 
dèl,.sno,,no,raê u,Un lieve color roseo .ve­
niva'^pnana.i.ajilia guance, a scemarne 
le' bianchezza ,̂' f supi , cechi e papeliì 

,erano' neri! Gli abiti''di'l'utio'òhe', ella 
l'indossava facevano risaltare le'géS'ziò'sé 
pijoporzioni P' irf squisita aleganlsa dell* 
av^a t̂ng)ia„,jin,iP9ep(al dii.sppra ''de|la 
'ìn^ja. ,A..|i,sn,ta,,atti:a,|tiye,,.UBÌy;asi .una, 
grazia s'énisa i',ugaal'̂ _ él_a.pi4,aderbile 

i-felipìtà'l'L' in'evltabllé'rietìltàllo della pre-
,senza della-d'onz'-jlla àl''ba8téird'adnfe-' 
óoji aspattara.i.Questo --•HsUltBiri''fa'''nn' 
violenlp apora..ifl.ijuel ouotti fino allora 
in ìnsansib.ill gcailazipni,,.Albar,iP9,-pr'i«)ai 
fu' tutto maravigliato nello seprgerp pha 
invi'iiò'della'nòia,''el rìhveniva^ uìi 'in-
Ueki-iv'ibilé contento •n6l'la"sopi«tà'della 
cugine, -Uen'tistp.inijn.ppté'slare- senza 
di jqueata s'ioietà. Prima negtpsss,'lnstu» 

.dio, ppsoiâ î ilal̂  tatti; rabbaAdop,0, l̂ ,a 
papo;à"ebbe U'alessa a'prtéV "Egli, non 
viVi'nv'H'W in4anzl,'éUé''p4r' u'.liré'' ia 
dolce 'VouB'della'•pHgln'a."'Món(ava a'o'a-
)y.al|lo.ipoui!Uanpa,nl'«epompagn^va: nelle 
sue passeggiate i.a. trsYWSOi.ilp r̂pp, Ei-
nalmente, ; l̂ ^b.̂ anjlimay^ .il imiiî .̂ poajî -

• bile, e"le''pre 'uéll'équali". egli èr^pbbli-
'gaio di dividé'r'rfi'dS''lèi' gli paiéilano 
'di una- disperante lunghézza. Il veephjp 
„iJ0'ttB di La Baume coupsoava-i meglio 
J\ lnô d̂o, e part|io,9^ai;inen.te, il .cuore u-
, mano. iSi 'non iijgàjinoq î |nlja,, n.atura , 
di quésto 'àentimépto. Un"gi"pi:noì "otto 

• 0 dhiCi- mésl'dopó'rs motte"'̂ dél "(làdre 
:4'l piahpa,iegli-JÌb avvlsaî e, Alberico' di 
, yenire.jiaUa camera» Il vjsooute subito 
.lOphedi,.. . .,;, .,,. .'. t . .r . • .. 



IL F R I U L I 

a varie riprese due ffiovanelti di Gemona 
ano di anni 15'e'raltrodi anni.l3,cha 
trovavansi a lavorare alla aaa dipen­
denza, prodnoendo loto ferita in più 
parti deloorpo diohiaratiguaribili oltre 
un Mese, •:, ; ' 

L'inumano Uòroldo venne denunciato 
all'ÀatoritA giudiziaria aicoome rispon-
gablle di lesioni personali volontarie. 

4ÈiìiU«lBlo r . i t s l o n a i o " ( n o o 
p u INtolUui't, w <7Ìvi<lttle> L'egre­
gio doti. Àriatide Baragiola nel parte-
oiparo la conversione del Collegio " Ia­
copo .Stelllni„. di Civjdale da mnnioi-
pitie in nazlonnlr e là aiia conferma 
a Rattoce del Convitto ooll'inoarioo di 
reggere.la direzione del B. Ginnasio, 
avverte ohe gli eaamidi iimmiialone, ri­
parazione, promozione e lioeuza hanno 
prinai(iio eoi primo del proaalmo Otto­
bre. Le eonrle si riaprono regolarmente 
il 16 dello stesso mese. 

SiCSlonl g r a v l i Lnigi ed Angolo 
padre.a figlio De Piero per futili mo­
tivi percossero con uno zoconlu il con­
tadino Francesco Zaia di Cordnnons, 
firoddfiendogli lesioni al capo ed ài 
nbbro iuforiore guaribili óltre i venti 

giorni'. 

I n c e n d i o . A Fasiano di Pordenone 
un incendio distrusse la casa di abita­
zione di .\ntpnio Vaiir.aler, causandogli 
un dettino di lire mille. 

A l t r o l a c « n i l t « . A Fooenìa altro 
inoeoiliu distrusse' itfabbricato a le mas­
serizie di Francesco Self il quale ebbe 
un danni)-di óltre lire mille. 

ORONÀGÀ GITTÀOINÀ 

P e r ' g l i s c o l a r i . Il Municipio di 
Udine ha pubblicalo un manifeato nel 
quale dice che le iscrizioni degli alunni 
ed diliinne nello scuòle elementari comin-
cl̂ i-nntia il giorno 6 ottobre p. v., e 
continueranno fino al giorno II nei sin­
goli Stabilimenti dalle ore 10 ant. alle 
1 pom i che gli osami d'amtnissione, 
riparazione e posleoipazione avranno 
ludgó dal giorno 8 all' 11 alle ore 9 
ant. e che le lezioni avranno principio 
il glnr% 13 .ptfbbre. 

Èqn^i.;fpub,yfoheronió ì'iiriÌBO ' pef 
intìei'̂  Baab̂ BÌi'd'òói oggi lo spazio. 

Ìì0l|fè'''.:(il'colà8lictae. II 'Ministro 
Boselli;'„ha spedito una circolare ai 
Provveditori ed ai Direttori delle Scuole, 
norrnal', avvertendo avere presa la de­
terminazione che gli alunni e le alunne 
delle Scuole uormali inferiori e supe­
riori, i qliali per non avere raggiunto 
l'eti'voluta non poterono fare gli. eea-< 
mi di patente nello soórso luglio, siano 
amu;essi a sostenerli nei.prossimo otto-. 
hxe. Qualora alcuno fra gli alunni) abbia 
sostenuta l'esame in luglio, tali 'esami 
saranno ritenuti valevoli. 

C i r c o l o ' Élfalerale i i ó i l t l c o o-
p e r ù l o . Sulla riunione avvenuta ieri 
al Teatro JTaziunale del Circolo liberale 
politico operaio, abbiamo ricevuto uno 
scritto che'non" possiamo però pubbli­
care se prima l'autore di esso non ci si fa 
noto. ... -

Per ciò lo invitiamo a recarsi alia re-
daz'one del giornale. 

l ^ r o g r i i i n i i i a dei.pezzi di musica 
che là Banda cittadina eseguirà do-
manj; 38 ; settembre alle ore 18.30 
pom,',. sótto la Loggia municipale: 

1. M:ircia " 14 marzo » Arnold 
3. Sinfonia f Zampa » Herold 
B. Valzer « Apollo » Arnhold 
4. Oor^ miniare assedio di 

Leida ;; Petreiia 
5, Centone « .Fra Diavoloi Arnhold 
6, Polka "dal Sud al Nord „ Fahrbah 

• J C 8 » i c r c (il d o i n u n i . A Fé-
letto ed a Fagagna, domani grande sa 
gre con relative feste da ballo. A Fé-, 
letto, oltrécóEè suonerà una orchestra 
composta dei migliori professori di U-
diuee^diréllià datjIiatintQftoaestro Lui­
gi Gasjdlij *i sarjinno fuójbi artificiali 
e di* béiifgalà; Tri altri paesi vi sono sa­
gro ed i coaidett! « perdóni „ atti a 
chiamare gente ed a fare, baldorjai 
Utile Dulci, ,• . " ;-• '-"i. '!•'•' 

M i t o n s a l i . Stamattina ebbero luògo 
gli sponsali dei signori .Teobaldq Follici 
e Maria Rubipii.' ' -;:"/.:; 

Alla giova0'.e gientile coppia ì nostri' 
migliori auguri:, .. ••,[':. 

K«| io sKÌnq l | ! ;opcrn la i t a l l a u i i i 
Vorrà inaugnrata a Torino allo ore 

£ poraeridianB'.̂ ^é) . 88 settembre cor­
rente, rioorrendó. il 110* anniversario 
della fondaziótiè.; dèlia Società Archi­
mede, promótrtce'délJa Mostra atessa, la 
quale rimarrà aperta almeno un mese,. 

Durante ,^iies!t.O'tèmpo un Comitato 
speciale darà. .jesebuzione al seguente 
programma di fèste : 

28 S u m è r e — ; Ore 10. ant. iuau-
gurazione''''déll7Esiiosizione di Architet-
tura — Ore i pom : inaugurazione del-
l'Esposizione Operaia — A notte: fuoco 

d'srtificio.del piroteoniou signor Chia­
botto in piazza Emanuele Filiberto 
(Porta Palazzo) 

6 Ottobre - Festa muaioale al Giar­
dino Beale col ooncorsn delle baiide ci' 
viohe ed operaie e di Società corali po­
polari — A notte: iiltiminui'.i'ine fan­
tastica della f'iitana ili piazza Carlo 
Felice 

13 Ottobre — Grande gara comunale 
del Tiro a Segno.,- id. Sezione Operaia. 
Biechi premi ai vincitori, offerti ilal 
Municipio, dalla Società Nazionale del 
Tiro a Segno e dal, Comitato; 

A notte: Illuminazione alla vene­
ziana di piazza Solferino, corso Vittorio 
Emanuelo fino al ponte Maria Teresa. 
Concerti musioali soile piazze Solferino 
e Carlo Felice. 

18 Ottobre • - Gara libera del Tiro 
a Segno con altri svariati premi ai vin-
o'.tori. 

19 Ottobre — Distribuzione dei premi 
nel locale del Tiro a Segno, 

A netta ; Concerti di bande e cori in 
piazza Statuto. 

26 Ottobre — Distribuzione dei premi 
agli espositori della Mostra Operaia. 

'A notte: Fuochi d'artificio del piro­
tecnico sig. Baiocchi. Illuminazione fan­
tastica della Mulo Antonelliana-

Oltre a questo programma di feste 
popolari, avranno luogo alcuno rap 
presentazioni della Cavalleria Rusticana 
al Teatro Regio, AeWAndrea del Sarto 
al Gariffnatio ed altri spettacoli d'oper.i 
e ballo al Vittoria Emanuele per ini­
ziativa di impresari privati. 

Le Ammiiiiàtrazionì ferroviarie con­
cedono rib.igsi su tutte le lln^e. 

m ftnssi iBgcIo, Accompagnata 
dalla madre era iersera qui dì passag' 
gio diretta a Milano una bambina di 
anni 6, certa Angelina Do Liva di An­
gela da Strasaoldo, domiciliata a Trie­
ste che fu morsic^ita da un cane, por. 
essere curata in quell'tetituto antirab-
bico. . 

n.iHKraiiila. Ieri alle 5 o mezzo 
pom. l'operaio Luigi Rubioh di Dome­
nico d'anni 32, lavorando in un locale 
superiore di una casa dei signori Mo­
retti fuori porta Venezia, accidental­
mente cadde al suolo, riportando dia-
.torsione del piede destra e contusìoiii 

valla tosta'", per (iUi fu trasiportato all'o-

T r a i n v i a a v a p o r e D d l n e « 8 . 
n a n l i ^ l e . Domani 88 corr, circolo-
raiiuo i'seguenti treni straordinari: 

D i Udine a Torreano: 
Partenza da Udine P. G. alle ore 

2.3B pom.; 8.18 pom. 8.05 pom. 
Partenza da Torreano per Udine alle 

ere 8.M pom., 3.41 pom., 8.28 pom. 
Da Udine a F'agagna: 
Pejrtenza da Ud'ue P. G. alle ore 

4.03 pom., ed alle 4.30 pom. 
Partenza da Fàgagua per Udine alle 

ore 6.30 pom., arrivo a Udine P. G. a 
6,80 pom. 

Da 8. Daniele a Fagagna : 
Partenza da S. Dànieie alle oro 4 80 

pom., arrivo a Fagagna alle 4.50 poEn. 
Partenza da Fagagna per S. Daniele 

alle ora 5 00 pom., ed alle 6,25 pom 
Dà S. Daniele a Udine : 
Partenza da S. Daniele alle ore 7,38 

pom., arrivo a Udine P. G. alle Q.Ol 

WilAV» o r a r l o . Il nuovo orario, 
della Tranvia Udine-S. Daniele, ohe 
andrà in vigore il giorno l ottobre p. v. 
trovasi stampato in.fine della toi'Z-i pa­
gina dèi presente numero 

. l < ' n r l n a a l Ì K ) t i n t M r « p « l b , t m -
Ijltul. Le brave n'iidrl ili famiglia >ono 
nivUiiiu elio pi'viSiu la preminta jmsiif̂ -
cerla dei fratelli Dorta e cuiiip. tM.ue 
in viri Mercatoveeohio, trovasi la tanto 
rinomata fitrina alimentare pei bainbin 
Kindei Nnhrnielil. 

Questa farina ohe in Germania 
è uuivursalmente adottata per la nu­
trizione dell'infanzia ai oompone di ot­
time si'Stauze nutrienti, come ne fa fede 
l'atle.stato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nallino, Direttore dalla stazione 
speiimiiotale, al quale fu sottoposta per 
l'esame chimico. Già il medico D'Agos­
tini la fece adottare alla propria clien­
tela con ottimi risultati. 

Si vende in Isoatole da L. 8,60 
PreS'io la detta, pasticoeria trovansi 

pure gli squisiti biscotti, uso inglese, 
delta ditta A, Donati, Boma. 

MnliitMe Inroidirr. — Le liatterio-
logia, la scienza che studia la forma, la vita, 

I lo .«viluppo dei microrganismi iniziota dui 
I l'Ehrcnberg e Cohn, progredisce oggi a passi 

rapidi e sicuri, basita sul fatto sperimentalo. 
L-a medicina' per essa voniio a conoscenza 
die la malattli ìnfetiive tutto sono originata 
da esseri or/̂ anizzati (batteri) microscopici di 
variate specie, clip nel corpo umano vivente 
crescono e si motiplicano a sue sppse. Questi 
esseri o microrRanumi detti appunto patogeni 
tiioà generatori di niaìi, sono . sparsi nelle 
acque, nell'aria a miriadi e facilmente giun­
gono a penetrare nel nostro corpo, spiegando 
Ja loro funesta azione. Le condizioni della 
loro vita e sviluppo' SODO note al clinico e 
igienista che tonto sempre .con potenti ri­
medi di combatterli. Constatata l i natura 
parassitaria della scrof <la, delia tubercolosi, 
dell'erpetismo, reumatismi e siGlido, non 
rosta chi ricorrere nd un potente antiparas­
sitaria come è lo sciroppo di Fariglina del 
dottor G. .Maizolini di Koina, cho da quando 
creò detto rimedio Io stabili sulle dotte 
teorie parassitarie allora tanto contrastate. 
Usato in opportuna stagio'ne, come ò la pre­
sente, agisce puro come potente depurativo 
togliendo dall'umano organismo qucili umori 
che favoriscono l'atteccliimeulo dei germi di 
infezione. Vendita in Roma nello ftlabilimonto 
Chimico - Farmaceutico G. Mazzolini, Via 
Quattro Fontane, 18, ove si fabbrica, e nulle 
prtucipaii farmacìe del mondo. 1 

Uoiiosito unico in Udine presso la farmi-
cia ili G. COMIiSSATTl — Venezia, far­
macia DOT.MiR. alla Croce di Malta, far­
maci!) IleateZAMPIRONI.— Belluno, farmacia 
l'tJRCliLI.ISl — Trieste, farmacia l'RlilN-
DINI, farmacìa PKRO.NITI. 

Ieri alle ore IO pom. oolpito da im­
provviso malore, cessava di vivere 

n r a l n l o B n d o l o 
d'anni 63 

La moglie, i figli ed i oongìunti 
ne danno il triste annunzio. 

Silvella, 27 settembre 1890. 
I funerali seguiranno domani 38 

corr. alle ore 1 pom. nella Chiesa Par­
rocchiale di Silvella, e la aalnia verrà 
indi trasportata nel Cimitero Munici­
pale di Udine, giungendo a porta San 
Lazzaro alle ore 6 pom, di detto giorno. 

i.t:V4ilC;Ki|-H< 

QUADRO 1)1 G. MIIL'.KT (1) 

; 

Dalle Pagine, friutune, prundiamo 11 
sr'gnente sonolto ,IBI nostr. ''gregio a-
mlco il pri'f. Pi'iio Bulini : 

Qhare oujete di chest blell moment I 
Al mur il ili.' La slele dal pastni 
Cimìe ta-l oli, e oun vóa di lament 
Sune t'Avemarie dal neri tor. 

Vo', contadine, no savèa il torment 
De la ìut co scrvls ; dopo il lavur 
Pliiàis Ut front oudàd, e '1 cftr oontent 
Us jeve in alt a booedt il Signor. 

In miozz al (hatnps, te tiare che nullss 
Mende la Fede un rai pien di confuart : 
l'romett un di che mai plui no-1 flniss. 

Ma pa 'I raond ohe no-l crod, c'al stiidie 
[l'art 

Di gioldi simpri e studianle iil patisa, 
L'ò disperàd pinsir cheli de la muart. 

Pagnacco, 6 agosto 1890. 
P. Bottini. 

(I) Questo capolavoro della pittura moderna 
rappresenta un dolco paesaggio provenzale. 
Tramonta il solo; un conlnauio e una con­
tadina S'octtouo la raccolta del Inlrri scn-
tondoiii campana dell'/I viî c/tJi e, in atto devoto, 
dicono la prece della sera. 

n i t c r c a t o d;^lla « e t à . 

Milano So settembre 1890. — Il 
mercato odierno ha dato ancora uno 
scarso movimento d'affari a prezzi ohe 
non segnano in realtà osoitlazioni no­
tevoli. 

Date le disposizioni attuali, è evi­
dente ohe le transazioni iiun riescono 
facili, ma siccome anche i nostri de­
tentori non spingono alla v^'ndita, cosi 
resta una situ-zioue prcssochò inva­
riata è stazionaria. Così il Sole. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

jVEcrcnto g i ' u u i t r i o . Ecco i prezzi 
praticati oggi sulla nostra piazza : 
Frumento, all'ettol,, da L. 15.75 a 18.-
Segala, 
Granoturco „ 
Giallone 
Granoturco nuovo 
Giallonoino nuovo 
Lupini „ 

11.85 a II.BO 
„ U. - a 12.30 

, —.— a —.--

l e l io a 6"80 

M c r c u t o d u l l u rr i iCta . iìlcco 
prezzi praticati oggi sulla nostra 

Pera 
Pesche 

l Uva 
Pomi 
Susine 
Fichi 
Noci 
Castagne 

al quintale da L. 13.— 
» 1 6 . -

a 30 
a 45 

30.— a 56 
i a . ~ a 18 
20 . - . a 22 

6 . - a 13 
•i-i.— a 24 
1 3 . - a 18 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Ébene 
che tutti sappiano 
che lo obbligazioni di prestiti a 
premio acquistato alla vigilia dal­
l'estrazione furono quasi sorapro 
lo pili favorito dalla sorto e.oon-
-neguirono promi di molto valore. 

»*- Il 30 Settembre -^m 
corrente in una dello salo del pa­
lazzo del Ministero delle Finanze 
in Roma ove sari libero a chiun-
quo l'acoosso avrà luogo l'oatra-
zione di 

MT- Tremilatrótitatre 
obbligazioni, con vincita del rim­
borso a premio o do! rimborso a 
capitalo del Prestito I S u v i l a c -
q u a fi» J M M S U il cui regolare 
0 completo servizio 6 garantito 
dallo Stato, dalla Cassa Depositi 
0 Proatiti, e dalla Banca Nazio­
nale noi Regno d' Italia pros.so 
della quale sono esigibili tutto lo 
vincito da lire 

4 0 0 . 0 0 0 
300.000 - 950.000 - 200.000 
50.000- 30.000- 20.000 

e minori, assegnato a questo pre­
stito, 

11 danaro impiegato nell'acquisto 
di queste Obbligazioni non si può 
perderò mai porche • a ciascuna 
cartella ò assicurata la vincita del 
rimborso a premio o del rimborso 
a capitale. 

Una Obbligazione del costo di lire 

DSC- i s . e o •»« 
può vincerò 

L. 400.000 
Un gruppo di Cinquo Obbligazioni 

del costo di Uro 

sa» 6 2 . 6 0 -SM 
può vincere lire 

^.400.000 — '1.3S0.000 
•f.300.000 — LSoO.OOO 
1,200.000 — 4.'UiO.OOO 
•{.'100.000 — 1.000.000 

La vendita delle Obbligazioni o 
dei Gruppi di 5 Obbligazioni è 
aperta presso io Sedi, Succursali 
e Corrispondenti della Banca Na­
zionale 0 presso i principali Ban-
ohiori 0 Canihiu valuto. 

In ( v c i i o v a presso la Et a n ­
c a V r a t e l l l C n s a r o t o d i 
BJ.8CO, vìa Carlo Felice, 10. 

Btfh- Verrà chiusa alle ore 
2 poni, precise di Lunedì 
29 corrente.  
Fortunati saranno coloro che 

faranno in tempo acquisto di Ob­
bligazioni 0 di far i ig i i i ) d i 
C l i i q i i n obbligazioni. 

Kf Programma dèttagììàtó 
gratis. 

'TRAMYIA A VAPORE UDINE - S. DAKIELE 

ORARIO 
clie andrà in vigore col giorno! ottobre 1890 

j r > A t J r > I ^ 3 ' E . A S . D A K T I E r i B J O A S . O A I V I 1 3 L E A I J O I I V E J 

1 treni clrooleranno nel giorni sotto indioat 1 t reni circoiRranno ne] giorni sot to intlicnti 

? Domonica Lunedi - Martedì 

"•S'È 
a e E 

i S 
111 s s e 
^ U w 

! ì« Domenica-Lunedi HI i " 
- STAZIONI 

E FERMATE 1 Mercoledì Qlovedl - Venerdì 
Sabato 

g E . - -
l'E r ' S 

gr 1 
II 

S S C D 

1 STAZIONI 

E FERMATI!: 

Lunedi a Martedì- Mereoledì 
Giovedì - Venerdì 

Sab,i lo m 1 ••-• 
b s s S S C D r a > i !•• ssà !| 

NUMERI DEI TIIKNI NUMKRI DEI TllENI 1 

s 9 1 3 1 5 I O a i .1 3 0 3 1 L^*« 'j ^^ a i e : ! 4ii 4. 1 I S 1 I S 1 S S i 3 4 '\ii4n', » 0 1 
tint. aut. poni, Il i>»iii' | , i im. [>or.\. 1 PO'n.lf u[(C 1 DLiiL. |, u n i . 1 1 (UH. J [lOfri. I| ' l'ti'li 1 . 1'"'". 1 

, R. Acir. pari.-,- •frs,;;^ i'.iB.20 a40 1.20 . . o.« 7.0(1 7.00 7.'ifl S. Daniolo . pai't. 5,|»; 8,00 j 7.20 , , . 11.001 2.00 ,! , - ! 5.00 1 , , 0.0" •! 
P. Grazzano. . ' 8.23 9.50 1.2S , . B.lll 7,04 7.1H 1 7.r.o G l u v o n s . . . . . . HM 1 8,10 7.25 . . 1 11.10 ! 2.10 1 - - 1 5.10 . O.TiJ 

1 1 * Yillalta . . 
' 8,27 9.53 1.28 O.m T.22 7.07 : 7fia Rivottn 5,"; 1 8.17 7.30 I l . i 7 | 2.17 • . . ' 5.17 . 0.1' 

1 1 * Yillalta . . 8.32 9.57 1.32 0,10 7.10 7," 7.5» Coseano • S.Vito • 5.ir 8.21 7.40 1 . . ! 11.21 • 2.21 ì . . 1 5.21 6.21 
t=>i- G.Staz.arr. snt 8,35 10.00 ant. 1.38 tì.is 7.15 7." 8.1W Madrisio 5.S1 8.24 7.44 i . . , 1 1 . 2 4 1 2.a4 i . . i !j.24 6.53 

f " , G. - pai't. 6,21 8,37 l i , 3 6 . , 2.36 O.SJ 7.5Ò ."" F a g a g n a 5.nii 8.30 ! 7.48-1; . . ' l l . 3 0 | 2.30 .! . . : ,"1.30 HM 
" O o m . fei'm. '6.22 •8.,38 11.37 2.37 O.!? 7.81 j 

F a g a g n a 
5,3'> 8.40 : 7.58 •! . . 1 11..Ì0: 2.40 S . . 1 5.40 a.™ CIiiavrÌB 6.27, 8 42 11,41 2.41 6.S 7.Ì0 Villalta 5,33 8.44 8.02 , . . 11.44: 2.-1S . . 5.4-1 . . ' 6.« 

RÌ/.ZÌ - Colugna , , 6,32 8.47 . , 11.46 , . 2.46 o,ra 7.SÒ 5.3B 8.49 • 8.00 |1 . . 1 l i . 5 ( l | 2.40 ! . . 1 5.-19 1; . . • 6.W' 
Cotonifìcio . . . . 6.37 8.52 11,51 2.51 6.55 7.ii5 Coi'osetto 5.53 1 8.55 8.11 1 . . 11.56 2.51 li . . 1 5.i)4 j . , e.» B a i n o 6.39 8.54 11,53 2.53 6,Sì 7.H 5.!w 1 8.5!) • 8.M ;• . . 1 l l - 5 0 ; 2.-59 1 . . 1 5,58 î . . 6.S''I 
Torroaiio 6.44 8.59 .11.59 2.59 6,'lii 7,'T5 O.ÌK'i O'OS U.18 1 , . 12.031 3.03 . . fi.on 1 . . 7.ÌC) 
Gorceetto 6.47 9.02 , , 12.02 3.02 fl.£ 7,35 0.04 9.05 8.20 |' . . i 1^.05 i 3.05 1, , , G.y , . . 7.0t, 
MarLlgiiacco . . - . 6.b3 9.00 12.08 3.08 6.^1 7.sl Rizzi - C o l u g n a . . 6.09 i 0.10 '! 8.25 li . . 1 12.10 3.10 ,1 . , 0.3 . . 7.11) 
V i l l a l t a . . . . .• / 6.57 9.13 . , 12.12 3.12 6 . | 7.R 

Rizzi - C o l u g n a . . 
6,14 , U.I5 ii 8.30 1' . . i 12.15 3.15 ' . . o-E • ' 7.^ 

, Gìconicco 7.00 9,17 . . 12.16 3.16 7.00 8.05 6.19 1 9.19 i' 8.34 . , i 12.19 3.19 1 . . 6.35 . . . 7.10 
Fa'gagn'a 7.12 9.28 12.28 3.28 715 B.Tà 0,20 1 11.20 i 8.33 • ii„i. , 12.20 3.20 , ,„„. 6 . S 11 pbm. 7.=" 
Madriaio 7.15 9.32 12.31 3.31 7.1» 8.I1Ì « ì " 0 . » par t . 

?2 l „ Villalta . . 
. . ! 9.22 i 8.40 • 7.50 ! 12.65 . . B.35 a .H !| (i.8S 

7.S5 Cosoano - S.Vito . 7.18 9.35 12.34 8.34 7.i8 B.T3 
« ì " 0 . » par t . 

?2 l „ Villalta . . . . 1 0.25 : 8.43 i! 7.50 1 12.53 . . 1 6.30 0.5» |l 0.5» 7.S5 
Rivol ta 7.22 9.39 12 38 3.38 7B8 S-en . , ! 0.29 i; 8.17 'i 8.03 i 1.02 5.-12 (^.ij 1 O.sn l.i'' 
Giavoiifl 7.34 9.50 12.50 . . : .S.50 7.33 B.53 . . ; 9 ,33 • 8,54 ! 8.07 ; 1.05 5.45 a.M 1 0.55 7.35 
S. Daniele arrivo 7.44 10.00 

• • 
1.00 . . 1 4.00 7.« 8,5 

•• 
R. Adr. . an". . . 1 9.3U !j 8.57 !| 8.10 ] 1.10 . . ! 5.50 e.'ii i' e.aii ; 7.3Ó ! | 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni dell'lstero per li Frinii 
E. E. Oblieght PaiJgi f Bciua, e 

si ricevono escltisivamente presso rA^e^Ma, Principale';d|.'̂ iil̂ lj(Kéit(k 
per l'intèrno ffrerstf ì'̂ è^mmitìiàtiazìoné del nostro giornale. » 

Vòlótfe la salute?? Liquore stomatico rìcostitiiente 
jn i lnno milliino 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SOÌ)A 

OentUissimo signor BISLEBI, ,. .• , • r * ' 
Ho esperimehtato liifgatoente il suo ELISIR FEEfiO CtìlNA, e sono in debito di dirlo che < esso 

-coatitnisoe un'ottima preparazione per la cur» delle diverse.cbronemlej tìnando non esistono'«'aiììfe 
molvaRie, o atiatomìcho irresolubili »• L'ho trovalo sopt'atatto molto «Ule nella'éWrosi,'negli èsaurimelitii 
nervosi eronidy postoni! dalla infeilòno palustre, ecc. . ' • • ' ' ' • i. i 

La sua tpUeranj» da parte dello stomaco, rìmpetto alle altra preparaaloni di Fèrrii-Ch'nti, da al suo 
elisir una indiacuUbile ,preferen!a e snperiopità. . ; . • , • ' • • 

, Prof, di Clin'to, .terapeutica dsWUniiìersi'là di Napoli 
Senatore de! Bégno. 

Si lieve preferibilmente prima dei^pasti ed all'ora del Wermouth. ' 
Vendesi dai prinoipali ffarmaeisti. Droghieri, Caffé e Liquoristi. 

• Hntnu 

, ILU-ast, 
• . , i,ao.p<>m, 

«te E.46 'imii 
• 'i TtSOipmt. 
. , 10.8;! «», 

, 8.25 t>. 

'istkaibati 
«Utettji 

;oi»iiibn(», 

''4'v'ic«Mi('/r 
%if ,6.40 « i -
I i-8.iiO«nt, 

. 10.15 ip: 

JACOPO GOI?*Al>fO 
cost'rniiv'KonE IHÌICCAWICO 

CÓNDUTtOKE BKI.U 

l'fiMTAJtolllli 1)1 GHlSi.BD'iFlCIili ICCiMOA 
« I O . BAT'l'A I l i : POLI 

- UDINE'^ 

Tulli — Candelabri — Colonne 
— BracCiuli — Ornati per rin­
ghiere e conóellì '-- Padiglioni 
~ Articoli da fabbricati — Da 
giardirio — Pei VogricoltUra. 

Caldaie di ghisa da polenta e du 
bucato — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli fissi e 
portatili, 

Getti di qualunque sorto tonto in. 
ghisa che in bronw verso mo­
del)!, disegni o indicazioni. 

O F F I C I L A 
Motori » vapore ed idraulici — 

Caldaie a vapora — Trasmis­
sioni '— Pulegge "Ingranaggi 
— Torchi da vino e da pasto 

' "frPprape dì qualunque genere. 
Ponti -h Tettoie. — Parftpetli e 

Ringhiere in ferro. 
Impianti industriali — Filande. 
Riparazioiii di qualunque genero, 

Massima cura nella esecuzione 
. dei lavori e pressi modici. 

I ' TaNico 

1(1(11'.•• 1 1 1 

Di aHilZ'A 

.il- 10.10'. 

• '4^»%! 
' Il retto 1 
oanib^i 
omnlbui 
dlreOs 
!mbte 

oànlbu, 
U4 poKJiiMa*' 
ó« 8,Stf «K.« 

8.34 p. 

dirett» 
Dunlb. 
oBnib,. 
i}lrti<ie 

ore fclOtól." 
, 9.— sai;, 

4.40 B. 
. , 9 . - p . , ! 

)M^ p. 

W«'lr,*40lnl 
'iiao8"i«is 

• / , .8,08-.p. ;, 
• ,8,08; B.. 

__•: '3-ao'Sa ' 
i' oniH, < 

ma 9.IB 
ilM 
4.0» 

'«.' 

mt 
<«alb. 
lìnelb 
nSito 

oiunitil', 
»lHti»'(*) 1 

I . * ODIMk 

1.86' .' 19.86' f. 
• 7.46», 

ô e , Tv— «nt. 

, la.I9p., 
• , ' 4.27 p.> 
- 8.30 p. 

«a 
4.ao>.--

Misto . 

ounlbui 

A ' O O I K K • 1 

(are. 'l28'Uit, 

» I 

ora 9.47 antlore 6.42 antl 
8,86 >. ; , via B., 

).• Il i B.04 ^. 

10.18 X 
12.60, p,i, 

*.B4p. 
6.48-y. 

1
1,.A BBINtói 
0C«:, 8.1)8 unti, 

.. «•M.iP" 

. , , , . , DaiPbrtogrnaro per Veneiia alla óre l'0Ì02ant. é ^ 4 ? " 
Da,Veti^fiaai'flvp.l,0#,pom.. , . , . , , , , .ii ; , . ; . .- , , jn , }{ 

NB. U.\reBo segnato ooH'fistorisco't*) SI.fermn a fòrmènV, < 

LA MIGLIORE lAGOUA 
.' ì . > \ . ' , ' ' . i 1 . . . ' . 

per 1.3 testa per,, lo. sviluppo • dei CJa-
. Prezzo della BCttiglia'L.'Sji^oparjifq^ 

X e m p t Mres Pt-ofumieri'chiÉiBj, Gall^rja,; 
. Pri'npipo di'.lJfapoli'N. 5, Napo l i . ' ' • ' ;8 

'r'oMRfòriBELhk ÌMk%^;A.. SAPORE." 
••- ' ' | ib| |«È-èAN DANIELE-. 

tit 

1 :'Parimi, 
'''DA'ilfilNe' 

'̂ ,orè'j6.,}_|^HÌ! 

SI v e n i l o In d a i n o da' P. Minisini -in fondo ,Me'rd»tovecr • 
, chic, 0 dai Parrucchieri Lang e Bel Negro Via Rinllo'N. 0, in' 

I»or«l«)no«ioula.G.'Tilmai- Corso Vittorio Emamicle, ed in 
tutta Italia daiprinoipali Profumieri, Parrucchièri e "Farmacisti. 

Stai. ,Qem. 
jtaz.' Ferr, 

diì'Staiiiinè 
feri'iiriWì'a 

Partenza da Udine P, 

8:M' 

i-'t.Ji""i' 

'"^Arr'fvi 
X 'E!._JI)JÙIIBIE 

ore ,7,';.l ant 
»'.'OW.p. 

i 3.2»'p;' 
•.4k(D.» 

DA'S.'ffiNlELE 

ore 5.— ani. 

•*' ".i'.:iff p. 

Staz. Gem. 

fijrroviar.ia, 
id., 
'id 

Gem'óna «IWA'aiì»'(jo'rn, afiì'vo n'i^gngn»,a'sì»»,.., 

ti 
k ODINE 

0» 6.16 ant. 

lìti 4,60 ,P. • 

^» ^ da Fagagna alle^^a.sd pm. amvd"i Udine P."6era'ònà » * . t f 
i!NB.> Questi; trini "bfftoltoo tutti"! giorni èccetti«t(| Iq'domeàiolie.' 

GUAURE n Anin AT M P M T P ** °"° appar(an(ai(t8n,t8 dovrsbbfl„ftssórp lìo mìt9 <*' m} 
nalilUÌl,Uul£ll,lJLXl RmtDalatoj.mà iiiy^qs- (noUis.siMi.miflo-.color.Otoho.tii-, 

' fatti da. roalaUie segrete (Blsanorragio iugenqre) .non ;'g!iHrdafto"i«ho, a ^ar' J 
sóomparire al, più'presto i'.apparenzu, del imale ohe-li toimenta, tOnzichè di 1 

struggereiper sempre e.^radloalmente la causa ohe l 'ha prodotto! e per ciò.-f-ira. (adoperano astringSdti'idanJioiKisimi' alia * 
saluia propria, ed a,, quella della prole na88ifùra< Ciò succede tutti i giorni il quelli ohe ignorano l'e'sisteirzìi delle pillole,,! 
del Prof. iU/iSJ JtfqflW dall'Oniverbltà: di Pavia. " , \ - . ' ' '• ' • ' ' • , • ' ' " " ' " ' ' i ^ j 

Queste pillole, ohe contano ormai trentadue anni di suocesa? ìncpnteatatOj per le'ooutinu8'e,p8rfé.tte,guftirlgloni,degli sooli, ij 
sì leoenti ohe orouici, sono, come lo attcsta il valente Dott. B^ZZini diiPiBa.il'ilnioo 0 vero rimèdio * òhe u'nitalaenta all'acqua j 
sedativa guariBoano radioairaenfetlallci predette malattie (Blennorragia, catarri ìuretrali e restringimenti d'orina). | k | p e C Ì f i f .J 
c a r e b e n e l a n i a l a ^ t i a t Ognl giorno visite medìoo-ohirurglohe dalie i o ant. alle 2 p, consulti anche per corrispondenza, ; 

SIDIFFlBi Clio la sola Farmacia Ottavio'Gallèani di Milano iion- Laboiatorio-Piazza SS.' •; 
Pietro a Lino, 2, possiede la fedele e i^àgisirale rioetla dalle vere pillole del 
Prof, LOIGI PORTA dall 'Università ilt!Pavia. 

.Jnviando. vaglia postile di- L. 4, alla' Farmaoia A, Tenca auooasgore al Galleani — 
N 15, Milano; si rioBVOiio franchi noi Regno ad all'estero: — Una scatola'pilldle del 
polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sulmbdo di usarne;- ' 

con LaborafoVio ohìmioòy y i a Spadari '•• 
prof. Lufot' Porla. '— Un flacone, d i ' * 

. . , , . . , ,..• 49 
JiròentliWi.' In B a i n e , FabriS A.,Comelli F., Pilippuzzi-Girolami e L. Biasioli farmacìa, alla Sirena ; « o r l x i a , C.Zanetti e Po^toni farmacisti; : 
•Trieste , Farmaoia C.Zanetti, G. Serravallo'; Xarn , Farmaoia N. Androvic ; T t ' e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi, C.,;Santonij SRpI^ t r» , ' : 
AljmoTOj V e n e a l o , BBtner,; ^'l^m»?, 6. Prodam, ' Jackel F.j M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala' n . 3 , , e sua,, succursale ; | 
WUeria Vittorio, Emanuele n. 72, .Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 18 j R o m a , via Pietra,,96, e in tntte le principali,farmacie deLn^ 

liicà FoÉa Pf) 
ÀClt l l l 'ERRtraiNOSA 

•MedagliB alle Espoiiziolni di Milano. Francoforte »(m, Trieste, Nizaa, 
[Torino o AccademiaNNazioiale Parigi. _ , . , . , • • 

,-,L'Aqi}a dall'*1«.1'«CIA B'OJ««l!l_ O'i ,]PBÌIo è fra le ferrugmijso .l|i, , 
pìi} ricca fli .ferro e di gas, .e per cbnSlégué&a la'più eSic,ace e 'la'J^eglìó 
sopportata; dai de|jpli. pXqua di, l*ISJ«' olti-e'essére priva''di òfSé. oh'e', 
esistè fd quantità, id <lie\ìfj ài Recoaro con danno di' chi rie usd, offre' il ' 
vantiigisiii di,'essere''lina' biMta gradita e dii conservarsi •inalterata e gaSpiy,' '• 
•— Serve'nih'abllmentff liei .dolori dMl8toiB»QO,iimalatlie.di fegato,' 'dilfiéiU''' 
digestióni, ipòcoddHe,'palpitazióni ;<titOiio;e,, affezioni nervose, emorragia, > 
clorosi',',6co.''I . •' •" '"•••'• ' . -, il!., i •,!.' , -, Il \-i,-

gnori 
pop te. 
la "Icapsulu 

!!5 "• 

cpn,,"iwp,r8S8ov| — .AwijiciA' *©Ni'irB' msàé tioik-

.''' , . ' , ' , ' < ' ; ' i .',!;'La'4i'r,9zione a.BpRGHE'ÈTI 

m 
i ̂ m 1 

I tip 1̂  

i8'«3' '^s 

Tipografia M-Bardusco-Uiné 
l^eposito ^t^nìpati per h^ AmWwistra-

àioni Comunali, Opere- Pie, ecc. 
Forniture con^pl^te di carte, stampe ed 

Oggetti ài eanpell'écià .jler Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubblicàe e private. 
" lìseciizio,nc' accur9,!tiÈi .,é'"'Ìp*r«nla3ì;',T«tfép_ 

.. le oMliiAKinnl'-''"" ••'••'' •••'.•^•"'•-

I MIRACOLI DlUà SCIENZA!.,j;^;'ra;rSS' 
un nuovo ritrovato del Dott. W. Thomas mmML (jjiiasso quale migliaia 
d'individui calvi hanno riacquistalo i cape)li.'oottopàita dal suo inventori 
all'esame di rinomati medici, 1",E»crini'« — tale è nome dal nuovo ritro. 
vato-?T à ststa-provata e riconosciuta quale unico medicamento che final­
mente la scienza possa oflrire, contro la calvizie; tanto che |Oggi mglii fr» 
i dottori più in voga non sdegnano di.ordinare l'jjacrim'te cerne farmaco 
infallibile non solo nplle eczeme umide e .secche, uia,ben'anco ,nelle «dipo-
trikie, /ieridrikie, imfeltigint, psoriiii ecc., .a.tfezioói, spesso invisibili del 
cuoio capelluto, dalle'quali .hanno miasi sempre .orisino, tutte le specie di 
càlvizie|0 contro cui.Uno ad oggi l'arto medica si< dichiarava impotenti 
di combattere. . . . . . . . .., i ... 
1,Anche,fra noi ì'Ewnnile ha sollevato-grande romoro, stante le nume ' . 

roso guarigioni di calvizie, anche inveterate; ottenute ip -breve tempo. 1 •? 
n'irw'T*"?'] "Xl—'•-f-r' ',Iemmirabile la chiarezza' con cui il Dott. Clarck —valente scrittore quanti .i4 
uott. w. t . Unni javanMla cura) I jjitto analizzatore dei'.fenomeni fisiologici relativi al. 'sistema piloto — ai ' . . . . ^ _ _ 

iivilairprccesso della rigerttioglmiionè c'apitìliare K nel ripi^odnrre un brano del.di'lqi scritto, crédiamo'fare un regaloi ai .nostri lettori'oalVi oo l» ; 
stanno per diventarlo... additando loro ohe r Eiicrinite trovasi presso l'Amminisir'szione del .nostro Giornale e che" si spedisce ovunque dietro domanda 
a ompagnatJi da vaglia di L. 6.50. , | , -

Ecco quante scrive il Dot, Clarck;» Alla rigermogliazione capigliare concorrono fotlioolo, bulbo e capello. Il bulbo è-isolate affatto dal'follicolo : ai 
* mi) quiudi stiappare il primo senza danneggiare il secondo: il bulbo disseccato cade ma il'fojlieolo resta intatto e idoneo,'» riprodurre' un nuòvo 
« kiJbo; sn queslo principio seioiitiBco é.basata la rinascita-dei capello. Mediante VEncn'nflei capelli rinascono in brev^j.'dalla'oiroonférenzàil centro, 

I ..„_ _.; j o... . .. j^ spuntata ' "—' -'—'•" ' ' I1..-1.1 .-1 ».—- - -i-i.—-:—;- 1- ' „ . . i . - j . _ . . ' j _ . ^ 
- ,. . . . , . - , - , . , -„,-scompare, CI 
mediante il microscopio, la soluzione dell'arduo problema I > 

,t I ,̂1.". I.JIIÌ1 ck ((jppq la 'eura 

« fini come lanugine, |Joi divengono fitti e robusti : le spuntai^ o borite sn(!ced9nsì, seguonsi fliiohè il capo torna a riguarijirisi ; la paiite"denudata 
.'- gradatamente '.dim'onisce, la piaxm si restringere scompare, circuita dall' invadente rigenerazione capigliare. L'fiMcrmi'to.-.mostra-anche in pochi giorni 

S £ "li 
Sb;S'S 

r&:i^. . : --T) 

% 

cS ',- 1̂ 

:|'l 
-B-'a» a* M o 

p . l . ' . ' . 

-2 §. 
^ a ' 

-tu' 

^ • . 1 

-3 S 

a sistema- mi'g|iqrato; 
• ed a pisezsii - jidottt 
'troldJiis.i'.veatiibili; 
pre'ssÌD i'l;,sjgnp,r, '.[ '-; 

'' • Sa ' .^t^Kuèi ' .e ' t t à.. 
•in 'àéWÉ.'vÌaSa-
{m'eifi.. 'Mmfh.M'ì-m 

Udine, 1880; — Tip, Marco Band co. 


